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HO INCONTRATO 
l'ultimi volta Ro
sario Romeo po
che settimane fa 

MI aveva chiesto di parteci
pare insieme a lui e a Olu-
seppe Talamo, ad una efi-
acusslone sulla rltormn del 

g rogrnmmt di storia nel 
tentilo della scuola media 

superiore Ricordo q uesta 
occasione perché allora egli 
é tornato su un tema che nel 
corso degli ultimi anni è sta
to al centro delle sue rlfles-
stoni e che permette di indi' 
care uno degli aspetti plif 
Importanti de! suo recenti 
Impegno intellettuale. Si 
trattava del modo di conce* 
pire II lavoro delio storico, 
del metodo e dell'oggetto gè* 
nera/e delia ricerca storica, 
Aveva una concezione della 
storia che chiamerei classi* 
evi, come disciplina che deve 
serMrealia formazioneinteh 
fattuale e eh Ile, all'esercizio 
della razionalità messa a 
confronto con l fatti, all'tm* 
pegno epeo'polltlcQ 

Lo preoccupava la di/fu-
stane di un modo di fare sto* 
ria come impressione e rlcer-
ca *dl varie curiosità», per 
Ubare l espressione che egli 
effetthamente usò In quel 
colloquio di un antistorici
smo che tende ad annullare 
ogni scala di valori nella for
mattane del giudizio storica 
e a minare l'idea stessa dello 
sviluppo e del progresso 
umano 

È Ala to, anche prima di al
lora, un argomento frequen
te nelle nostre con venazioni 
E la sua insistenza su questo 
punto (Insieme ad altri ele
menti interni allo svolgi
mento del suo lavoro) mi fa 
pensare che ci sia stato, nel 
eorso degli ultimi anni, un 
cambiamento nel suo indi' 
rizzo di pensiero Non vorrei 
che ci fossero equivoci su 
questo punto Romeo era di 
Idee liberali, e giustamente, 
ora che è scomparso, si par
lerà di lui come uno del mag
giori storici liberali del no
stro tempo A me pare, e non 
solo dalle frequenti conver
sazioni private ma anche dal 
confronto tra II primo e l'ul
timo volume dell'opera su 
Cavour, che, fermo restando 
ti tuo orientamento ideale, 
ultimamente ti gusto della 
storia tendesse a prendere in 
lui sempre più II soprawento 
sulla passione politica attua
le e sull'ideologia o meglio 
che egli fosse portato ad af
fermare sempre più netta
mente la distinzione tra t due 
campi 

%gtl continuava a pensare, 
come aveva sempre pensa to, 
che iibt rtì lismo e scienza sto
rica potessero benissimo 
conciliarsi ed anzi In un cer* 
lo stivo fossero fatti l'uno 
per l'altra ma era più aperto 
ad un impegno comune e 
multiplo di resistenza all'ir-
razionalismo ed alle mode 
superficiali e quindi disposto 
alla tanvergenza, su questo 
terreno con altre correnti 
Ideali 

Pel resto, un atteggiamene 
to dei genere, sta pure In for
ma dlursa e diversamente 
aggresst\&, l'a\eva assunto 
anche in passalo A parte la 
sua prima opera sul Risorgi
mento in Sicilia, In cui lo 
spazio ditto all'economia ed 
alla vini sodate disiarono 
qualche sorpresa e preoccu
pazione In coloro che si con-
slder&xano custodi rigidi 
dell'ortodossia crociana, an
che la poIeniU a contro le test 
gratini tane sul Risorgimen
to ebbe degli aspetti che non 

È morto a 62 anni Io studioso 
di Cavour e del Risorgimento 

Rosario 
Romeo, 
la Storia 
contro 

le storie 
di ROSARIO VILLARI 

Stroncato da un infarto che lo a\e\a colpito venerdì notte è 
morto ieri mattina lo storico Rosario Romeo A\e%a 62 anni 
essendo nato a Giarrc, In pro\incia di Catania I 11 ottobre del 
1924 Allievo di Croio e di Chahodcon i quali a\c\a collaboralo 
presso l'istituto di studi fiorici di Napoli Romeo aveva concen
trato i suoi interessi in particolare sul Risorgimento italiano e 
sulla nascita dell industria Dal 1956 fu titolare della cattedra di 
Storia alla facoltà di Magistero di Roma e successivamente di 
Storia moderna presso l'inherstia I a Sapienza hu professore 
all'Università europea di 1 ircn?c e dal 1<)76 al 1984 rettore della 
Lulss (Libera università di studi sonali) Nel 1984 era stato eletto 
parlamentare europeo nelle IKte repubblicane e proprio ad un 
convegno indetto dal suo partito aveva tenuto nei giorni scorsi 
una relaziono dal titolo 1 a cultura democratica nell'Italia che 
cambia» 

Il suo studio più apprezzato fu l'opera in tre volumi su -Ca
vour e il suo tempo le sue onere più Importanti sono «Il risorgi
mento in Sicilia (1%0) Risorgimento e capitalismo (1959), 
-Breve storia della grande Industria in Italia (1961), -Dal Pie
monte sabaudo all'Italia liberale (19d3) «Italia moderna fra 
storia e storiocraria (1077) l'Italia unita e la prima guerra 
mondiale (19T8) La liberta difficile (1<)?8) 1 Italia mille an
ni» (1981) , , 

In questi giorni era uscito il volume Italia e democrazia 
industriale-nella collana Quaderni di storia diretta da Spado
lini Proprio Spadolini amico personale di Romeo è stato tra I 
primi adaccorrcrc a) suo capcuuìe l ria commemoratone della 
sua figura è stata fatta dalla commissione istituzionale del Par 
lamento europeo di tu! era membro 11 presidente Sergio Segre 
ha ricordato i meriti dello scrittore e dillo storico \«eho il 
segretario del Pei Alessandro Natta ha inviato un telegramma 
di condoglianze alla famiglia dello scomparso nel quale si sotto-
linea il \uoto che si e aperto nel pensiero storico e nella vita 
politica Italiana» 

-Rosario Romeo — e il lommento di Giorgio Candeloro — e 
stato uno dei maggiori storici Un fai evano riferimento alla 
tradizione liberale e crociana In lui e e siala pira una maggiore 
allenitone al problemi sonali Di su uro dopo In morte dì Cha
bod. era il maggiore esponente di qui llatnulmonc il più impor
tante 

rientravano nella vistone uf
ficialo del compiti di uno sto
rico di orientamento ideali
stico e liberale. 

Bisogna ricordare Che al
lora, nella seconda metà de
gli anni 80, la storiografia 
Italiana escludeva In modo 
unanime — a parte la picco
la pattuglia del marxisti — 
che II pensiero di Gramsci 
potesse avere dignità di pen
siero storico e lo considera va 
né più né meno che politica 
travestita da analisi storica 
L'attenzione che Romeo de
dicò a Gramsci fu perciò 
considerata da molti suol 
colleghi come una sorta di 
cedimento, IU un terreno co
si delicato e drammatico co
me era allora la visione del 
Risorgimento, al gramscla-
neslmo ed al marxismo In 
verità non c'era nulla di tut
to questo, c'era l'apertura 
dello studioso al confronto 
intellettuale e la Monta di 
rinnovamento anche rispet
to alle tradizioni da cui egli 
proveniva 

Recentemente, dopo la 
conclusione della monu
mentale opera su Cavour, 
egli era tornato al temi dello 
sviluppo economico italiano, 
In origine strettamente col
legati alla critica di Gramsci 
Credo che due suoi progetti, 
riguardanti appunto 1 due 
argomenti ai quali ho accen
nato, siano rimasti non at
tuati Qualche mese fa si era 
messo a lavorare intorno al 
problema della cosiddetta 
iprotoindustriallzzazione*. 
cioè del fenomeni di sviluppo 
delle manifatture all'inizio 
dell'età moderna, OH sem
brava poco fondata l'idea 
che le origini dello sviluppo 
Industria» contemporaneo 
potessero essere In qualche 
modo riportate alla creazio
ne di zone manifatturiere tra 
XV e XVII secolo L'altro 
progetto era una sorta di bi
lancio dello stato della sto
riografia, considerato sotto 
I angolo visuale al quale ho 
accennato La morte lo ha 
colto, così, ad una nuova 
partenza, vivace e vigorosa, 
ai centro di un campo di la
voro in cui il pericolo o la 
tentazione della routine so
no dhentatl molto forti 

Sono stato legato a Romeo 
da un antico affetto che risa
le al tempo In cui Insegnava 
a Messina e lavorai a a Napo
li come segretario dell'Istitu
to Croce MI addolora la per
dita dell'amico col quale Im
maginavo di riprendere con 
maggiore intensità gii scam
bi di idee ora che avevamo 
potuto verificare una larga 
convergenza su un punto 
molto sensibile ed importan
te della nostra attività la 
concezione de! lavoro stori
co e pensavamo di poter 
condurre, su questo terreno 
delie battaglie comuni Pen
sieri molto attuali, legati ad 
intenzioni presenti che ora 
restano come sospese nell'a
ria, mi vengono in mente in 
questo momento 

Per li resto non mi è possi
bile tentare di tracciare un 
profilo generale detto stori
co La sua vita è stata tanto 
operosa, la sua produzione 
così Intensa, egli ha avuto 
una così grande ricchezza di 
Interessi che non è facile, di 
fronte alla morte del tutto 
inaspettata, superare lo sbi
gottimento e delincare un 
giudizio su tutta la sua ope
ra Certamente la cultura 
italiana dovrà soffermarsi a 
lungo sul patrimonio di idee, 
di problemi e di meditazioni 
storiche che egli ci ha Lincia
to 

Pei: tempi 
stretti per 

la Biennale 
ROMA — Allarme per la Bien
nale II senatore Giuseppe 
Ch.arante, della segreteria del 
Pei, ha annunciato che il Par
tito comunista ha convocato 
una riunione straordinaria 
della commissione cultura, 
scuola e ricerca del partito per 
sollecitare l'intervento della 
presidenza del Consiglio e del 
ministeri competenti sul pro
blemi riguardanti la Biennale 
di Venezia «C'è il rischio — ha 
detto Chiarente — che ulterio
ri ritardi nel rinnovo del Co
mitato direttivo, determinati 
da contrasti fra le forze del 
pentapartito, mettano davve

ro In forse la possibilità di rea
lizzare quest'anno la Mostra 
del cinema Proprio mentre 
da diversi mesi si sta discutei-
do sulla necessita di potentta* 
re le strutture della Ulennal* 
— ha aggiunto — appare addi-
ntturalncrcdiblle che la giun
ta comunale di Venezia stia di* 
sottendo sull'ipotesi di limita
re l'uso da parte della Bienna
le del Palazzo del cinema del 
Lido nonché di sfrattare dal
l'attuale sede l'archivio storico 
dell'arte contemporanea che 
possiede una documentazione 
che e unica in Italia e che po
trebbe perciò diventare un 
centro di studi, di ricerche e di 
iniziative permanenti di gran* 
dissimo livello. VI e da doman
darsi se e questo un esempio 
del modo in cui la politica per 
la cultura è intesa dalle ammi
nistrazioni jpentapartlte che 
hanno sostituito le giunte di 
sinistra Occorre reagire pron* 
tamentc a questa situazione*. 

L'ironia e 
il mercato, il 
documentario 
e i sentimenti: 
due rassegne, 

a Firenze 
ea 

Torino, 
fanno il 

punto sulla 
produzione 

di film 
Uni Inquadratimi dal nuovo film di Doris OOrrie «Paradiso» A destra, sopra il titolo Marcella " * " i e u l B l U H H J 
Cariano In «L'ora dalla stalla» di Sunna Amarai. In basso, Katharlne Hepburn In «La falena ( f i fllIPCtl a n n i 
d'argento» di Porothv Armar u l H*"*»" «UHI 

Donne & Paradiso 
Dal nostro Invitto 

FIRENZE - Kathanna Tal-
bach, figlia del regista brechtia
no Benno Besson, una piccoli-
na abbondante, feroce come un 
demonio e generosa, è Lotte, 
Sunnyi Melles, bella e alta, ma 
pallida e poco vitale, è Angeli-
Ica Donne, per Paradiso, nuovo 
film di Doris Dtfrrie, la tedesca 
che con M&nner {Uomini) ha 
strappato miliardi dalle tasche 
degli spettatori tedeschi, e un 
po' meno, ma comunque non 
poco, da quelle degli spettatori 
italiani Donne in guerra per un 
uomo, Viktor (è Heiner Lauter-
bach, già protagonista di 
Mùnner), enee manto-di Ange 
lika, la quale di professione fa 
la guida in un museo, e poi 
amante di Lotte, grande e furi
bonda lettrice di Conrad prò 
stituta da metà del film in poi, 
in un peep-show E già Angeli-
ka guarda, è uno spinto da 
voyeur quello che la spinge, per 
riattizzare le braci di un matn 
monio stanco, a sbattere Viktor 
nelle braccia di Lotte Lotte 
che si fa guardare e ottiene I a-
more 

Un melodramma borghese, 
condito borghesemente di san 
gue Lotte si comporta proprio 
come un uomo e, alla fine am
mazza Angelika Condito, fem 
mi mi meri te di cibo, cioccolati 
ni, vino divorati in modo com 
putsivo, nonché di pulizia 
stracci, disinfettanti, utilizzati 
in modo altrettanto compulsi 
vo 

Paradiso è un film riuscito'' 
Non proprio e ibrido, per bua 
na parta iperteso e anche noio 
so Pure era, per motivi di mer 
calo, il film di maggiore nenia 
mo al nono Incontro interna 
stonale di Cinema delle Donne 

che si e svolto a Firenze in que 
sti giorni E pure, fornisce qua! 
che motivo di riflessione Que 
sta poetica che Doris Dome 
riafferma anche qui con bella 
ferocia Quest'ironia agitata io-
me un'ascia di guerra, quest e-
sagerazione che allude chissà, 
ad una soggettività riafferma 
ta, alla parzialità di ogni punto 
di vista 

La rassegna fiorentina, orga
nizzata dal Laboratorio Imma 
fine Donna, quest'anno sotto 

insegna /iodici Immaginane 
ha mostrato, tout court, una 
panoramica di film provenienti 
eia tutto il mondo, senza pre
giudizi (o scelte9) tematici 
Quanto alle «radici* si trattava 
d un florilegio di film antichi, 
interpretati da Mary Pickford 
e diretti da Lois Waber e Doro 
thy Arzner Lo sguardo per 
quanto riguarda l'attualità, si è 
fermato, piuttosto che BUI sog
getti, sulle strutture produtti
ve, sui sistemi di aggregazione 
delle donne che operano nel 
campo degli audiovisivi 

In particolare due sono state 
le scoperte delle operatrici fio 
tentine, «Cinemien», la distri 
buzione che dal 1974 opera in 
Olanda e che oggi vanta in cata 
logo duecentoemquanta film al 

femminile e «Video out», la so 
cieta commerciale, che fabbrica 
video su commissione, nata per 
volontà di una bella e dinamica 
francese, Carole Roussopoulos 
È tCinemiem, allora, che ha 
fornito alcuni dei titoli del «set
tore Terzo Mondo» 

Per fortuna Un documenta
no come, per esempio, // lato 
sbagliato della fune, di Carla 
Rosaeeuw e Amara Amarasin-
ghe, anno 1985, ambientato 
nello Sri Lanka, serve, sempre, 
a dilatare la coscienza Le don
ne sullo schermo sono lavora 
tncl del cocco (la fune non è 
solo una metafora, è la corda 
infinita, paziente, che loro fab
bricano giorno dopo giorno) Si 
sono costituite in cooperativa 
perché, con lo sfruttamento da 
parte delle grandi imprese, i 
conti non tornavano un albero 
di cocco sfama cinque persone, 
come può sfamarne dieci17 Ma 
altri conti non tornano «Vorrei 
divorziare da mio manto, ma il 
giorno dopo lui mi pugnalereb 
be t spiega, dolce e dolorosa, 
una di loro La solidarietà f-a le 
lavoratrici di Ceylon e cresciu
ta nel! acqua fetida del cocco, 
in cui trascorrono insieme, 
molta parte della vita Acqua 
da bagno pubblico, alla turca, 

unisce le donne marocchine di 
Aicha, di Jillali Ferhati, stona 
d'una ragazzina paffuta e timi
da unita, tredicenne, tn matri
monio con suo cugino L'acqua 
purifica, ma non basta a «sor 
cizzare il «demonio» che possie
de Aicha che, dopo la morte 
precoce del manto, osa restare 
incinta di un altro E che vedrà, 
allora, la sua vita speziata 
Crudezze note? Meglio, certo, 
dell'ottimismo maoiata-tdano-
vista della Camicetta ro$aa, 
della cinese Lu Xiaoya, con l'a
pologo inzuccherato di An Ran, 
sedicenne che prende coscienza 
grazie all'uso, in chiave intimi
sta, dei bei metodi della «riedu
cazione» 

E parliamo dell'Italia, Alla 
quale, dopo polemiche esclu 
aiom avvenute in altre edizioni 
del festival fiorentino, stavolta 
le orgamzzatnci hanno voluto 
dedicare la aerata clou, il saba
to, e un dibattito alla domenica 
mattina Come si è presentato 
il cinema femminile italiano 
all'appuntamento9 Non prò-

fino in forze, ma, come dire', 
ragi hsss mamente onesto Sullo 

sfondo di quest'anno, nella 
mente campeggia infatti l'im
ponente Hotel Colonia! co
struito da Cinzia Tonini Così 
malriuscito, cosi eterogeneo 

Noatro aervlilo 
TORINO — Chi non crede 
alle parole di Virginia Woolf 
che parlava di una -riprove
vole povertà del nostro ses
so* doveva essere a Torino 
per questo festival del cine
ma delle donne, durato un 
mese intero Un disagiato ci
nema di periferia che però è 
riuscito ad attirare spettatri
ci e spettatori In tutto quat
tromila, mille in più dello 
scorso anno A chi ha avuto 
tale coraggio e tale costanza 
sono stati offerti, nel pano
rama internazionale cinque 
film extra europei su dieci 
una anteprima nazionale 
(quella di «Uomini- della te
desca Doris Dorrte che ha 
già fatto molto parlare di se) 
tre prime visioni assolute per 
l'Italia quattro prime visio
ni per Torino Il filo condut
tore della rassegna (con l'ec 
cezlone di «Anne Trister- del
la canadese Lea Pool), a 
smentita della trita accusa 
di una atavica mancanza di 
senso dell'ironia da parte 
delle donne, a vantaggio di 
un narcisistico e lamentevo
le senso del dramma, è Inve
ce proprio io humour in tut
te le sue sfumature dal sor
riso sottile, al comico al 
grottesco, all'onirico 

Variegate anche le temati
che, gli aspetti e I linguaggi 
affrontati da questi -sguardi 
di donne* che si appuntano 
non solo sull'untven>o fem
minile, masu tutta quanta la 
condizione umana Si \ a cosi 
dalle opere con una situazio
ne e un messaggio più 'diret
ti' più -femministi' più 
'Ideologici', e non a caso an
che t più -datati; come -La 
fidanzata del pirata» della 
francese Neil) Kaplan cen
surato e osteggiato nel 1969 
quando usci e riscoperto 
dieci anni dopo dalla critica 
come un capolavoro di satira 
torrosha nt Un solitaria tot 

Dopo la rabbia 
arriva l'ironia 

ta di una donna emarginata 
contro il perbenismo e il con
formismo di un piccolo pae
se o come -1 + 1 =3' della te
desca Heidi Qenee, dei 79, 
una divertente analisi sul bi
nomio maternità-paternità, 
alle altre produzioni signifi
cativamente tutte apparte
nenti agli ultimi tre anni 
che segnano un diverso ap
proccio e scelta di tematiche 

Nella varietà alcuni eie-
nitriti risultano comuni 
Lattenztone ali emarginalo 
ti!-diverso* a chi è a! di fuo
ri estraneoalk regole Ean-
c/it rifiuto dtlle regole 
pini ;AP e descritte con oc
chio contestatore o templi-
cernente estraneo sia nel 
personaggi cht nelle situa-
-ioni È II caso ad estmpio 
di tre film in ciò apparenta
ti pur nella loro singolarità 
Ilpnmot -Sottochiave» del
la ferirsi-a lindi Vlrnke nato 
dalla nuli esperir, n 'a di car
cere dtll? sitMggUtnie Gè-

raldlnc Blecker, che narra ìe 
tragicomiche traversie di 
una donna e un uomo ospi
tati in prigioni diverse che si 
conoscono per lettera e ten
tano di incontrarsi oltre alta 
vicenda del aue, ne esce uno 
spaccato efficacissimo della 
vita carcerala che altre au
trici come la ormai celeber
rima Von Trotta, et hanno 
dato 

Il secondo è invece un film 
inglese di pregevole fattura 
-Sacro Cuore» di Barbara 
Rcnnle, anch esso ispirato a 
\lcende personalmente spe
rimentate la v Ita, durante la 
gueira In un collegio catto
lico per orfane He l'educa/io
ne sessuofoblea al limite del 

grottesco con la scena del 
agno delle ragazzi in larght 

camlclonl il divieto dello 
specchio tentazione del dla-
voio e la rigida e gerarchica 
disciplina i dubbi e le ango
sce rtltgiosc i isolamento 
dìl resto del mondo 

Il terzo è 11 film conclusi
vo, che ci viene dalla Tur
chia *La camera dei matri
monio», di Biige Oigae, am
bientato tn un povero villag
gio dell'Anatolia e anch'esso 
tratto da una storia vera 
tutte le donne e l bambini 
riuniti tn una stessa stanza 
per preparare il pranzo nu
ziale muoiono per lo scoppio 
di una bombola di gas Ri
mangono solo gli uomini — 
un mondo di soli uomini — e 
I emarginata, la folle del vil
laggio quella che riuscirà a 
sventare, però, riscattando 
implicitamente le donne e il 
suo stesso popolo, il crudele 
trucco razzistico e coloniali
stico di una troupe televisiva 
tedesca Inventato per rico
struire ti fatto 

Ma l'elemento del «diver
so» é variamente presente in 
altre produzioni Così ti gio
coso *Malcolm> deV'austra-
llana Nadia Tass che apriva 
la rassegna In cui ti diver
tente protagonista di una 

Qui, invece, ecco il modesta » 
garbato giallo di Isabella Bruno 
Preso alta soia, con una diver
tente Alida Giardina Girato in 
16 mm , con cinque pizze di pel
licola avuta in regalo da un 
amico operatore (e altra com
prata), con la nitida pernia di 
scrittura di questa autrice che. 
alle spalle, ha più di un'opera 
televisiva realizzata con «gli uo
mini» (per esempio quella Sto
rta del western all'italiana fat
ta con Tesseri) Ed ecco Outone 
non è morta, fantasticheria sui 
mito firmata da Lina Mangia-
capre, con Daniela Silveno,cht 
veste ì panni della regina virgi
liana in un hinterland napole
tano d oggi Per chi ama il ge
nere 

Mentre dura appena venti* 
nove minuti Senza fisso, dimo
ra, in cui Emanuela Piovano ai 
mostra suggestionata da un te
ma alla Varda, i vagabondi, e lo 
ripercorre, però, con un certo 
pressappochismo Al Laborato
rio fiorentino si è affermato con 
onestà che questo sabato italia
no era una «provocazione» A 
chi9 A un sistema di potere che 
ammazza la produzione giova
ne e che, in particolare, pena
lizza quella delle giovani cinea
sta donne Che per crescere 
avrebbero bisogno, anzitutto. 
di un terreno migliore Ed ecco 
la richiesta fatta da Alma Saba 
tini della commissione per la 
parità, e da Manna Tartara, ca-
post™ ttura di Radiotre mini* 
stero, Rai, Ente Gestione, dal
l'anno prossimo compiano 
un'«azione positiva» e dedichi
no il cinquanta per cento dei 
loro finanziamenti al cinema 
delle donne 

Maria Serena Petite. 

beffa da *guardia-e-Jadrt» 
del mondo degli adulti e dei 
*sant* e un disadattato ma 
geniale ragazzo patito del 
giochi di elettronica e (eie* 
mìtica Oppure il già citato, 
raffinatissimo "Anne Tri* 
stcr» della canadese Lea 
Pool, dove la protagonista, 
una gioiane pittrice alla ri
cerca di sfi e dell'espressione 
di st m un -deserto» di emo
zioni, penorre un difficile e 
drammatico superamento 
delle convenzioni Cosi «in
erte lo stupendo *L"ara della 
stella' di Suzana Amarai, 
brasiliana, tratto dall'omo
nimo racconto della grande 
scrittrice connaalonaTe Cla
rice Lispector, senz'altro Iti' 
pera più intensa. Urica, ap
passionata, e che intatti ha 
ottenuto grandi riconosci
menti dodici premi aJ Festi
val brasiliano, due ai Festi
val di Berlino, ("Orso d'ar
gento alia esordiente Marce
lla CartaAo, la protagonista, 
deliziosa e stralunata rag&js 
za Macabea, una poverissi
ma dattilografa spersa nella 
grande città brasiliana, una 
specie di tragico-Ironico 
Chariot — è stato detto — al 
femminile 

Quale il film «meno fem
minista» de/(a rassegna? 
Senz'altro U già citato «L'o
mini» della tedesca Doris 
Dorrie E quale il film che 
esplora un genere il «p4ò 
nuovo» per una regista-don
na 9 Certamente l'affasci
nante *Mr vvrorar» della 
neozelandese Qajwne Pre--
ston, un giallo psicologico e 
mozzafiato degno di un ffl-
teheock che giustamente è 
stato acquistato dalia cinete
ca promossa dal gruppo del
le organisstatrici. e che quin
di potrà essere richiesta pur 
altre protezioni in Italia, per 
il piacere — assicurato — di 
altre spettatrici e spetta Jori 

Piare Egldi 
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